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Luca Rebagliati / VILLANOVA

Il campo da golf resterà in fon-
do al cassetto, ma Villanova 
avrà una nuova area produtti-
va alle spalle dell'aeroporto. 
Nei giorni scorsi l'amministra-
zione comunale del  sindaco 
Pietro Balestra ha varato il nuo-
vo piano urbanistico, che nei 
prossimi mesi sarà presentato 
alla cittadinanza nel corso di 
un incontro pubblico. 

Tra le principali novità pre-
viste dal nuovo strumento di 
programmazione c’è la cancel-
lazione del progetto per la rea-
lizzazione di un nuovo campo 
dal golf, che era stato previsto 
negli anni passati per essere 
“collegato” a quello di Garlen-
da ed eventualmente a quello 
che doveva essere realizzato a 
Ortovero, per creare un ampio 
polo dedicato a questo sport. 
Le mutate condizioni dell'eco-
nomia negli ultimi decenni po-
trebbero avere avuto un ruolo 
in questa scelta, che non rap-
presenta l'unica novità di rilie-
vo del nuovo puc. 

Recentemente il Comune di 
Villanova ha formalizzato l'ac-
quisto di una vasta area di 280 

mila metri quadrati alle spalle 
dell'aeroporto, su cui tra l'altro 
sorge l'Ippodromo dei  Fiori,  
con un investimento di 1,3 mi-
lioni di euro, mettendo la paro-
la fine agli annosi contenziosi 
iniziati 4 decenni fa con una se-
rie di espropri mai perfeziona-
ti per le difficoltà a stabilire i 
corretti indennizzi. Una vicen-
da che nel corso dei decenni ha 
messo in forse persino l'esisten-
za stessa dell'ippodromo, e che 
con la sua conclusione dovreb-
be permettere anche la realiz-
zazione di nuove aree produtti-
ve attorno all'insediamento di 
Piaggio e all'aeroporto. 

«È una zona che resta in fase 
di sviluppo, ma stiamo già la-
vorando per raccogliere mani-
festazioni di interesse compati-
bili con gli obiettivi occupazio-
nali e ambientali del territorio 
– ha detto il sindaco Pietro Ba-
lestra - su questa zona realizze-
remo una pianificazione più 
approfondita, perché divente-
rà un vero e proprio distretto 
produttivo».  Altre novità ri-
guardano  la  valorizzazione  
delle frazioni, in particolare Li-
go e Marta. —
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Il golf era previsto nei pressi della collina centrale: la foto è del 2006

La chirurgia robotica 
sancisce l’alleanza 
tra tre Asl, 
una collaborazione 
che anticipa
l’azienda unica

“

20 
interventi a settimana 
tra Chirurgia 
Generale, Toracica, 
Ginecologia, Urologia 

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE REGIONALE
SANITÀ

Il progetto coinvolge anche l’Asl di Genova e di Imperia: chirurghi e pazienti in “trasferta” al Valloria, centro regionale

Savona, un robot per la chirurgia
«Adesso opera anche il Da Vinci»

Il macchinario 
Il robot Da Vinci: il chirurgo 
allo schermo lavora 
attraverso speciali joystick 

5 milioni
l’investimento 
della Regione Liguria 
e delle Asl di Savona, 
Genova e Imperia 

Su questa zona 
realizzeremo 
una pianificazione
più approfondita 
Diventerà un 
distretto produttivo

“
ALBENGA 

Perde i pezzi il cornicione 
dell'ex ospedale di Alben-
ga.  Frammenti  di  calce-
struzzo sono stati rinvenuti 
ieri mattina in lungocenta 
Trento, sia sulla carreggia-
ta che sull'attiguo marcia-
piede. 

Un episodio che segue di 
un paio di settimane la cadu-
ta di alcuni vetri dello stes-
so edificio. A preoccupare è 
anche il fatto che altre parti 
del cornicione appaiono pe-
ricolanti e si temono ulterio-
ri crolli.

«Ho immediatamente al-
lertato l’ufficio tecnico co-
munale, che provvederà a 

contattare  il  curatore  
dell’immobile per la messa 
in sicurezza dello stabile - 
ha  dichiarato  l'assessore  
Mauro Vannucci -. La priori-
tà è garantire l’incolumità 
dei cittadini e dei passanti. I 
vigili del fuoco hanno tran-
sennato l’area e controllato 
il perimetro dell’edificio».

« Ci auguriamo che pre-
sto possa andare a buon fi-
ne la vendita all’asta di que-
sto edificio che ha un gran-
de valore architettonico» di-
ce ancora l’assessore Van-
nucci a proposito della si-
tuazione  nell’ex  ospeda-
le.—

L. REB.
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Alcuni dei calcinacci caduti dall’ex ospedale di Albenga

LA NOVITÀ

Luisa Barberis / SAVONA

La tecnologia al servi-
zio della salute. L’o-
spedale San Paolo di 
Savona ha un alleato 

in più per combattere le malat-
tie:  il  robot  “Da  Vinci  Xi  
Is4000” che consentirà ai chi-
rurghi di  operare i  pazienti  
con tecniche più moderne ed 
efficienti, andando ad abbatte-
re le liste d’attesa e recuperan-
do le fughe fuori regione. 
PROGETTO REGIONALE 
Dietro a un nome complicato 
c’è una macchina che mette 
d’accordo tre aziende sanita-
rie, la Asl 2 di Savona, la Asl 3 
di Genova e la Asl 1 di Imperia, 
che lavoreranno insieme per i 
pazienti di tutta la Liguria. Il 
robot è stato installato in una 
delle sale operatorie del San 
Paolo, che diventa centro di ri-
ferimento regionale per la chi-
rurgia robotica, ma a Savona 
verranno ad operare anche i 
chirurghi delle altre province 
e si porteranno i loro pazienti, 
affinché tutti possano benefi-
ciare della tecnologia. Il mac-
chinario è stato presentato ieri 
e, oltre ai vertici dell’Asl savo-
nese, erano presenti i direttori 
Luigi Carlo Bottaro per l’Asl 3 
e Maria Elena Galbusera per 
l’Asl 1. 
IL PROGETTO 
L’investimento vale 5 milioni 

di euro e va da sé che non era 
possibile acquistare un robot 
per ogni azienda. E’ stata scel-
ta Savona, perché qui la tecno-
logia è di casa da vent’anni. 
«Savona è stata una delle pri-
me province in Italia ad avere 
la chirurgia robotica, introdot-
ta nel 2005 – ha spiegato l’as-
sessore regionale alla Sanità, 
Massimo Nicolò – Il San Paolo 
ha una naturale propensione, 
l’arrivo un nuovo macchinario 
è un momento importante per 

tutta la Liguria, perché sanci-
sce l’avvio di un progetto e di 
collaborazione con altre azien-
de. Un lavoro di squadra, che è 

una  pillola  anticipatoria  di  
quello che succederà a breve 
con l’Asl unica. Il robot non so-
stituisce la chirurgia tradizio-

nale, è una possibilità in più». 
COME FUNZIONA 
Il nuovo robot è stato acquisito 
attraverso una gara regionale, 
con noleggio per 5 anni, e ver-
rà impiegato h12, per 5 giorni 
su 7. Ogni settimana sono pre-
visti circa 20 interventi laparo-
scopici robot-assistiti nelle spe-
cialità di Urologia, Chirurgia 
Generale, Toracica (che a Sa-
vona non era presente, ma ini-
zia grazie al robot) e Ginecolo-

gia. «Il robot viene già utilizza-
to e porta innovazione, effica-
cia ed efficienza nella nostra 
sala – hanno spiegato il diretto-
re generale dell’Asl Savonese, 
Michele Orlando e la direttrice 
sanitaria Bruna Rebagliati  – 
Questo è il frutto di una colla-
borazione tra tre aziende, che 
hanno unito le forze e profes-
sionisti per permettere alle per-
sone di ricevere le cure miglio-
ri e la tecnologia. Le attività 
verranno programmate con ca-
denza  mensile  dal  direttore  
dell’Anestesia e Rianimazione 
di Savona, in collaborazione 
con i responsabili  chirurgici 
delle varie specialità, nel ri-
spetto delle liste d’attesa». 
I VANTAGGI 
Rispetto ai modelli preceden-
ti, il nuovo robot “Da Vinci Xi 
IS4000” offre al chirurgo una 
visione 3D ad altissima defini-
zione, una visione precisa e ni-
tida del campo operatorio. Il 
chirurgo sarà seduto a un mo-
nitor e, anziché bisturi e altri 
ferri, userà un sofisticato joy-
stick  per  muovere  quattro  
bracci robotici con sette gradi 
di libertà, che replicano e supe-
rano la flessibilità della mano 
umana, eliminando il tremore 
fisiologico e permettendo sutu-
re complesse in spazi ridotti.
LA ROBOTICA A SAVONA
Il 2025 sancisce vent'anni di at-
tività robotica per il San Paolo. 
Era nata nel 2003 grazie alla vi-
sione di Paolo Cavaliere, che 
promosse l'introduzione di un 
sistema robotico in Chirurgia 
Generale. Nel gennaio 2005 ar-
rivò il primo robot Da Vinci a 
tre braccia meccaniche: allora 
ce ne erano solo 5 in Italia e ser-
vì per il primo intervento di co-
lecistectomia robotica in Ligu-
ria, a opera di Angelo Schirru e 
Giuseppe Caristo. Poco dopo 
l'équipe composta da Claudio 
Giberti, Maurizio Schenone e 
Pier Luigi Cortese realizza la 
prima prostatectomia roboti-
ca. —

PIETRO BALESTRA
SINDACO
VILLANOVA D’ALBENGA

l’allarme 

Ex ospedale di Albenga,
piovono calcinacci

l’annuncio del comune che ha acquistato un’area di 280 mila metri quadrati con l’ippodromo per 1,3 milioni

Villanova ha il nuovo piano urbanistico
«Niente golf, sì al distretto produttivo»
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